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Le bambine
raccontano

Le bambine raccon-
tano
Sara e Brindha, se 
fossero un dolce 
sarebbero una buo-
na tazza calda di 

panna e cioccolata. A dieci e 
undici anni, hanno già le idee 
molto chiare. Amiche per la 
pelle da sempre, raccontano 
che da piccole le bambole 

di Claudia Piccinelli

GELATERIA E pasticceria fredda
CON LABORATORIO ARTIGIANALE

Servizi di consegna
per bar, ristoranti, 

catering, scuole, 
mense ed eventi.

347.4566468 - 333.4017401CHIARI Via Vecchia per Castelcovati a fianco  

GELATO E TORTE PER TUTTI
No ogm, no conservanti né coloranti.
Realizziamo anche torte artigianali 
e coppe di frutta.
Anche per vegani, 
diabetici e celiaci
e intolleranti al lattosio

LASCIATI SORPRENDERE
Da passeggio o da asporto, 
da noi trovi il gelato di una volta. 
Ingredienti genuini e di prima qualità.

 DONNE E LAVORO

❏❏ a pag 2

Ristorante - Pizzeria

Il Focolare

ROCCAFRANCA

PIZZA
E BEVANDA
A 8 EURO!
DA MARTEDì A 

VENERDì
MEZZOGIORNO

E SERA 

PRANZO
DI LAVORO

10 euro

 - via SS.MM. Gervasio e Protasio 91

Prenotazioni: Tel. 030.7090996 - 345.8545180 - Chiuso Lunedì

di Domenico Pinelli

I NOSTRI SERVIZI:
- Tinteggiatura
- Cambio serrature
- Montaggio zanzariere
- Montaggio scaffalature
- Duplicazione chiavi

Via San Rocco 1/a – 25032 Chiari
Tel/fax 030.5236635 - Cell. 335.1622156
E-mail ferramentapiantoni@gmail.com

Il tutto

con preventivi

gratuiti

Nepal, container
mai partito

Era l’orgoglio di un’inte-
ra comunità, quella di 

Chiari, e dei tanti volontari 
che avevano collaborato per 
allestirlo. Parliamo del maxi 
container con abbigliamento 
e generi di conforto da invia-
re in Nepal, dopo i ripetuti 

❏❏ a pag 2

terremoti della scorsa pri-
mavera.
Si apprende ora che quel 
container non è mai parti-
to per il Nepal ma è stato 
smembrato e redistribuito in 
Italia.
Una beffa figlia di una logi-

Lo scorso anno, 
appena collau-

date, si fecero co-
noscere per una 
certa pericolosità, 
complice forse la 

mancanza di illuminazione 
su alcuni incroci ma anche la 
loro atipicità. 
Le rotonde delle infrastruttu-
re collaterali a Brebemi, infat-
ti, non sono a «giardino» ma 
chiuse spesso da un guard-
rail che impedisce all’auto-
mobilista una via di fuga in 
caso di incidente. 
Ora l’allarme riguarda la loro 
manutenzione. Incredibile a 
dirsi, ma i fatti non lasciano 
dubbi: le rotonde sulle tan-
genziali danneggiate ormai 
più di un anno fa sono ancora 
nelle stesse pericolose con-
dizioni. 
Un dato di fatto sconcertan-
te che ha fa venire grossi 
dubbi sulla manutenzione di 
questi tratti stradali, finiti per 
essere di competenza della 
Provincia, ma in un periodo 
probabilmente «sbagliato», 
vista la cancellazione alme-

no parziale di quell’identità 
amministrativa che le Pro-
vince avevano. 
Il risultato di questa incu-
ria finisce per aumentare a 
dismisura la pericolosità di 
questi manufatti, quasi tutti 
concepiti con guard-rail ma 
anche con un’area concava 
per salti anche di un paio di 
metri. Il pericolo è eviden-
te per un’auto o un camion 
che dovesse uscire di stra-
da a una certa velocità. 
Tali situazioni si sono ve-
rificate sia sugli svincoli 
all’esterno dell’autostrada 
a Chiari (sp72), Rovato, sul-
la strada per San Giuseppe, 
e anche sulla variante alla 
sp 17 Chiari-Cologne-Palaz-
zolo, dove sono addirittura 
due le rotonde sfondate e 
rimaste in tali condizioni. 
Mesi fa vennero sistemate 
sul posto alcune transenne 
e tirate le fettucce bianco-
rosse: una situazione prov-
visoria che ha finito per es-
sere definitiva. 
«Credo che questo confer-
mi come la situazione delle 

di Massimiliano Magli

di Massimiliano Magli

CONTRADA DELLE BASSICHE, 47/e - BRESCIA    www.sanpiobrescia.it

CON IL METODO 
GIUSTO TUTTI
POSSONO
FARCELA

OCENTRO STUDI SAN PIO
SCUOLA PRIVATA

recupero anni scolastici,
corsi personalizzati per medie, 
superiori, università e serali 
030 8085278
348 6917554

Super strade Brebemi 
senza Provincia
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Da sinistra Nicola Boraschi, tra i volontari che hanno
allestito il container, e Beppe Begni: i loro sforzi rischiavano
di andare perduti per colpa della burocrazia. Ma il contatiner

è stato monetizzato ugualmente

Rotonde sfondate e 
mai più riparate da mesi
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le dimenticavano in fondo 
al letto, oppure toglievano il 
ciuccio e le lasciavano pian-
gere.  Sono state tra le prime 
a iscriversi ai corsi di gioco-
leria.
 
Brindha: con gli attrezzi è 
più divertente 

Ho iniziato con il diablo, 
come due mezze coppe, 
come una palla capovolta 
divisa in due, ma unite al 
centro. Devi muoverlo veloce 
su una corda sottile colorata 
legata a due bacchette, dare 
dei colpetti come quando si 
sbatte l’uovo per la frittata. 
Se va indietro devi spostarlo 
avanti, si può farlo passare 
sotto le gambe. Lo puoi far 
saltare in alto e riprenderlo 
al volo sul filo.
E’ più divertente giocare con 
gli attrezzi.
Difficile anche  pedalare sul 
monociclo,  tipo una biciclet-
ta con una sola ruota gran-
de, senza manubrio, senza 
catena, una sella, due pe-
dali. Devi avere l’equilibrio, 
le braccia aperte, la schiena 
dritta, guardare davanti un 
punto fermo. 

Con Ciccio Bello non gioca-
vo

 Toglievo il ciuccio, lo facevo 
piangere nel lettino in ca-
meretta, e io andavo giù in 
cortile. Le bambole non mi 
sono mai piaciute. Le spo-
gliavo. Quando Santa Lucia 
mi ha portato la cucinetta, 
io ho mangiato le caramelle 
che c’erano sopra. Alla Barbi 
ho staccato le braccia. E poi 
è magra, ha i capelli biondi, 
e tutti quei vestitini… Io ho 
sempre le scarpe da ginna-

¬¬ dalla pag. 1 - Superstrade..

stica,  la tuta. Le magliette 
belle colorate mi stanno 
bene. Metto i leggings  o i 
calzoncini corti. I miei jeans 
preferiti sono quelli neri e az-
zurri stretti in fondo.  Non mi 
interessa se mi sporco, dopo 
mi cambio. 

Mi sento libera

Ho fatto le prove al campo 
sportivo. Prima il riscalda-
mento, tre giri di tutto il cam-
po della pista.  Per prima ho 
provato col salto in lungo. Ho 
saltato 1.70.
Così  a metà settembre ho 
iniziato.  Speriamo di diven-
tare brava e riuscire a fare 
la gara del salto in lungo. Mi 
piace il lancio del vortex. E’ 
un razzo di gomma, devi cor-
rere, fermarti e lanciarlo lon-
tano. Se lo lanci bene senti 
un fischio. Il mio record, 
14.60.  Mi piace perché mi 
sento libera.

Vorrei curare tutti gli animali

So già che da grande conti-
nuerò a fare lo sport, ma vo-
glio  fare la veterinaria. Vado 

matta per gli animali e il mio 
cartone preferito è Dorae-
mon, un gatto spaziale che 
vive con un bambino pigrone. 
Ho due cagnolini e un gatto, 
li porto a passeggio nel par-
co.
Li saluto tutte le mattine pri-
ma di andare a scuola e la 
sera prima di dormire. Curerò 
tutti gli animali, proprio tutti, 
anche quelli che non mi sono 
simpatici.

Sara: ti diverti con il naso da 
pagliaccio

Fare la giocoliera è diver-
tente, ma difficile. Hai due 
palline in una mano. Sce-
gli la mano preferita, la mia 
è la destra. Prima lancio la 
pallina gialla, quando è in 
alto lancio quella arancione 
dell’altra mano e riprendo la 
gialla. Quando quella aran-
cione è in alto lancio quella 
verde. All’inizio sbagliavo, mi 
cadevano le palline, le ripren-
devo. Si impara prima con 
una pallina, si lancia da una 
mano all’altra, poi con due, 
poi con tre. Il record del mon-
do sono dieci palline. Io sono 

a tre, voglio arrivare a quattro 
palline. Tre mesi per impara-
re, e tanti esercizi anche a 
casa. Con il gioco dei piatti 
cinesi, invece, devi far ruota-
re i piatti più veloce possibile 
su una bacchetta appuntita e 
tenerli in equilibrio. Agli altri 
sembra facile. Per gli spetta-
coli di giocoleria mettiamo il 
naso da pagliaccio, il fiocco, 
le bretelle, calzoncini a qua-
drettoni. Alla casa di riposo, 
abbiamo fatto lo spettacolo 
per i nonni. Siamo stati bravi 
e loro erano felici. 
Le bambole in fondo al letto
La mamma le metteva se-
dute in fondo al letto e io le 
lasciavo lì. Invece mi piaceva 
aprire gli armadi e cercare i 
giochi vecchi. Preferivo gioca-
re a carte dei Pokemon con 
Fabiano. 
 Con lo skateboard, con  i 
pattini a rotelle, se non vado 
nei parchi o nelle piste appo-
sta, rimango sotto il portico, 
con la mia tuta da ginnastica  
preferita, quella viola e nera, 
perché è comoda.  Faccio l’e-
quilibrista su una fascia le-
gata a due alberi in giardino 

❏❏ a pag 3

Province – ha commentato 
il sindaco di Castelcovati 
Camilla Gritti, che ben cono-
sce la provinciale 72 Chiari-
Castelcovati-Roccafranca -. 
Svuotate di tutto e di nien-
te, hanno finito per restare 
un costo per i cittadini ma 
soprattutto un fantasma in 
fatto di manutenzioni e inter-

venti che richiedono un mi-
nimo di onerosità. La situa-
zione è allarmante perché di 
questo passo le nostre stra-
de diventeranno l’ombra di 
se stesse, con rattoppi im-
provvisati e interventi come 
quelli dei mesi scorsi, dove 
un danneggiamento della 
strada diventa una falla pro-
lungata nel nostro sistema 
viario». n

A C Q U E  S U L F U R E E ,  S A L U T E  N A T U R A L E SINUSITE?
CURIAMOLA ALLA FONTE!

Ne parliamo con il Dott. Andrea Cazzaniga - Resp. del “Centro per la Cura della Sinusite” delle Terme di Trescore

Tante persone soffrono di sinusite…è’ vero diventa facilmente 
cronica?
Purtroppo si. E non solo perché a volte le forme acute non vengono 
trattate come si deve, ma anche perché spesso esistono fattori ana-
tomici legati alla persona, come le deviazioni del setto nasale, che 

ne possono favorire la persistenza. La sinusite, infatti, è un’infezione 
delle mucose dei seni paranasali causata, per lo più, da problema-
tiche legate al naso come le riniti croniche e le allergie.

Che soluzioni offre il “Centro per la sinusite” delle Terme di Trescore?
Protocolli terapeutici estremamente efficaci nel trattamento della 
sinusite in fase cronica, quella cioè che risponde meno alla tradizio-
nale farmacoterapia.

Che tipo di risultati ci si può aspettare?
In genere, già dal primo ciclo si ha una consistente riduzione dei 
disturbi e una minore tendenza alle ricadute. E’ comunque importan-
te sottoporsi a queste cure con una certa regolarità, al fine di stabi-
lizzare e incrementare progressivamente i risultati. Se le condizioni 
anatomiche del singolo lo consentono, nel tempo si può arrivare 
anche alla completa risoluzione del quadro.

A cosa è legata l’efficacia della terapia termale di Trescore?
Alle doti terapeutiche dell’acqua sulfurea utilizzata, doti dovute 
principalmente all’idrogeno solforato presente in quantità elevatis-
sime. Questo gas, che agisce come antinfiammatorio e mucolitico, 
aiuta a fluidificare e rimuovere il catarro,  stimolando nel contempo 
il sistema di difesa dell’organismo.

Via Gramsci s.n. - Trescore B.rio (BG) - Tel. 035.42.55.511
www.termeditrescore.it - www.facebook.it/TermediTrescore

¬¬ dalla pag. 1 - Superstrade..
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e alzata da terra. Ogni volta 
cado sull’erba, ma non mi 
faccio male, e riprovo.
Guardo un po’ anche la te-
levisione. Sam è il mio per-
sonaggio preferito perché fa 
ridere e mangia tanta carne.
ì
Sono la bomber della squa-
dra

Preferisco giocare a basket. 
Mi dicono che sono la bom-
ber della squadra, vuol dire 
che faccio tanti canestri. 
Cerco di rubare la palla agli 

avversari, a volte sono più 
grossi e grandi di me. Cerco 
di stoppare la palla, è come 
fare muro e poi faccio i ca-
nestri. Sono contenta per-
ché così il mister mi dà le 
caramelle, dieci caramelle. 
Mi piacciono tutti gli sport. 
Adesso mi sono iscritta a 
tennis. Da grande voglio fare 
la maestra di motoria.
Agli scout ho vinto le Lupo-
liadi, uno slalom corsa agli 
ostacoli. Prima delle femmi-
ne, seconda di tutti. Ho vinto 
una medaglia d’oro, ma era 
di cartone.
n

 SPAZIO AUTOGESTITO

Andrea Puma: nuovo Coordinatore 
Provinciale di Forza Italia Giovani

Passaggio di testimone al 
Coordinamento Provinciale 
di Forza Italia Giovani: il con-
sigliere Comunale di Chiari, 
Andrea Puma, succede a Ti-
ziana Ippolito. 
A lui viene affidato il ruolo di 
gestire il movimento giovani-
le nei 206 comuni della Pro-
vincia di Brescia.
Puma, che già riveste il ruolo 
istituzionale di Vicepresiden-
te della Consulta Anci Gio-
vani Lombardia e che da un 
anno è anche membro della 
Direzione Nazionale di Forza 
Italia Giovani, ha da poco ri-
cevuto direttamente da parte 
del Coordinatore Nazionale, 
l’On. Annagrazia Calabria, la 
nomina a Coordinatore Pro-
vinciale, su proposta del Di-
rettivo Regionale presieduto 
da Stefano Benigni.
La scelta, frutto di una pon-
derata valutazione, è ricadu-
ta su Puma, per il fatto che 
non solo vanta una plurien-
nale esperienza nell’attività 

politica ed in quella ammi-
nistrativa, ma anche perché 
ha dimostrato nel tempo, di 
essere la figura più idonea 
a coagulare attorno a sé le 
forze necessarie per ricoprire 
tale ruolo.
Puma ha avuto modo di fare 
la sua prima uscita pubblica 
nella nuova veste di Coordi-
natore Provinciale, aprendo i 
lavori della Scuola di Forma-
zione #ForzaFuturo2015 or-
ganizzata a Calvagese della 
Riviera dal Coordinatore Re-
gionale di Forza Italia, l’On. 
Mariastella Gelmini, che ha 
visto come ospite d’onore il 
Presidente Silvio Berlusconi.
Tale occasione ha rappresen-
tato per Puma l’opportunità 
di denunciare all’assemblea 
degli intervenuti, la situazio-
ne critica nella quale versa il 
Paese a seguito delle politi-
che portate avanti dal Gover-
no Renzi e, allo stesso tem-
po, anche dettare un’agenda 
politica che serva per avviare 

il partito verso un rilancio 
dopo un difficile momento, 
al fine di riguadagnare quel 
consenso che permetta al 
centrodestra di tornare alla 
guida dell’Italia, ed in modo 
particolare, che faccia di For-
za Italia il perno all’interno 
della coalizione. 
Puma a breve renderà note le 
sue intenzioni circa il nuovo 
corso del Movimento Giovani-
le Bresciano, ma ha già fatto 
intendere che è sua volontà 
cercare di innovare, a 360 
gradi.
Per sua espressa volontà, 
Puma desidera assolvere al 
nuovo ruolo con un’intensa 
attività itinerante, per cono-
scere i ragazzi di Forza Italia 
presenti nei vari comuni, in 
modo particolare gli ammini-
stratori under 35. 
Inoltre Puma intende effet-
tuare un monitoraggio della 
situazione dei 206 comu-
ni bresciani e verificare se 
sussistano le condizioni per 

proporre candidati sindaco o 
consigliere alle prossime ele-
zioni amministrative in quei 
comuni che andranno ad ele-
zione la prossima primavera. 
Puma non nasconde il desi-
derio di avviare una fase di 
selezione, da attuarsi con l’a-
iuto di alcuni fidati ed esperti 
collaboratori, per ricercare 
nuovi giovani, da avviare ad 
un percorso di formazione 
politica ed uno di formazio-
ne amministrativa, per fare 
in modo che la nuova classe 
dirigente sia pronta e pre-
parata ad affrontare il ruolo 
degno di tale appellativo, in 
modo consapevole e, soprat-
tutto, capace.

Dipartimento 
Comunicazione Forza Italia 
(BS)

Il Consigliere Comunale di Forza Italia coordinerà il movimento giovanile 
nei 206 comuni della provincia di Brescia

¬¬ dalla pag. 2 - Le bambine...

Brindha e Sara in un momento di svago
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Nomadi a Chiari: erano davvero 
“balle della Lega”?

In campagna 
e l e t t o r a l e 
il tema dei 
nomadi a 
Chiari veni-
va liquidato 
come “balle 
della Lega”; 

oggi l’Amministrazione Vizzar-
di, dopo aver messo in atto 
specifici interventi in favore dei 
nomadi, assegna un alloggio 
Aler a una famiglia sinti. Già 
nel Consiglio Comunale del 29 
settembre 2014 il Consigliere 
della Lega Nord Campodoni-
co ha segnalato la richiesta di 
iscrizione all’anagrafe di Chiari 
delle stesse famiglie sinti già 
sgomberate dal campo nomadi 
di Via Roccafranca nel 2006 
(ordinanza del 7 marzo 2006 
convalidata dal Tar di Brescia il 
24 agosto 2006), tra cui quella 
che oggi si vede assegnare un 
alloggio Aler. 
Questi nomadi avevano sotto-
scritto un accordo stipulato in 
presenza del Prefetto di Bre-
scia (13 settembre 2006) in 
cui dichiaravano di volersi allon-
tanare da Chiari in modo spon-
taneo e volontario in cambio di 
18.000 € erogati dal Comune 
di Chiari ai capifamiglia delle 
quattro famiglie sinti, soldi da 
sommare agli altri 32.000 € 
spesi per smantellare le ob-
brobriose strutture del campo 

nomadi. 
Quello stesso accordo concede-
va ai nomadi, a cui oggi il Sinda-
co Vizzardi, l’assessore Baresi 
e la dirigente dei Servizi sociali 
Rosa Simoni danno una casa 
Aler, di restare sul territorio co-
munale per non più di 48 ore. 
Ma oggi, grazie al Sindaco Viz-
zardi, questi accordi sono diven-
tati carta straccia! Ricordiamo 
inoltre che l’Amministrazione 
Vizzardi ha pienamente sposato 
la proposta inoltrata il 17 marzo 
2015 dall’associazione Opera 
Nomadi di Milano, presieduta 
da Maurizio Pagani, che il 19 
giugno 2015 è stata foraggiata 
con uno stanziamento di 1.500 
€ per rispondere ai bisogni dei 
nomadi, per risolvere ogni loro 
disagio sociale e garantire non 
solo attenzione alla scolarizza-
zione dei minori ma anche l’av-
viamento lavorativo degli adulti. 
1.500 € sono stati già spesi 
per soli dieci interventi in favore 
dei nomadi tra marzo e giugno 
2015: quanto si spenderà negli 
anni a venire? 
Le esigenze di quei clarensi che 
non hanno la fortuna di essere 
nomadi ma sono in difficoltà 
economica o senza lavoro e le 
necessità di assistenza per i 
nostri anziani passano invece in 
secondo piano perché, come af-
ferma l’assessore Baresi anche 
a mezzo stampa, “il Comune 

paga gli assistenti sociali per fa-
vorire il passaggio dalla roulotte 
all’abitazione fissa”. 
Il Sindaco Vizzardi sperpera 
denaro pubblico in progetti 
destinati al fallimento, esatta-
mente come nel nostro recente 
passato sono clamorosamente 
finiti nel nulla i progetti tanto de-
cantati di inclusione sociale dei 
nomadi patrocinati dalle Ammi-
nistrazioni Cenini e Facchetti. 
Già la sede del “Gruppo Volon-
tariato Nomadi” di Via Morcelli 
funziona come fattore di richia-
mo tollerato dall’Amministrazio-
ne Vizzardi, ma è vergognoso 
assistere a simili scelte nell’as-
segnazione gli alloggi popolari. 
La nostra città ha già sborsato 
denaro pubblico per il campo 
nomadi, adesso il Sindaco Viz-
zardi ripropone, con nuovi costi 
a carico dei cittadini, un’assi-
stenza personale con alloggio 
ed ogni tipo di facilitazione per 
le famiglie sinti. 
Erano davvero solo “balle della 
Lega”? n

- Roberto Campodonico
Consigliere Comunale Lega 
Nord Chiari

- Alessandro Cugini
Segretario Lega Nord Chiari 
(nella foto alla festa della 
Lega del 7 Luglio a Castel-
covati)

Orari: 8-12.15 / 14.30-19, da lunedì a sabato
CHIARI (BS) - VIA MILANO, 19 TEL. 030.7001804

- Tutto per il fai da te
- Pitture decorative
- Antinfortunistica
- Elettroutensili
- Prodotti pulizia di casa
- Cartongesso - belle arti
- Isolamenti a cappottoINGROSSO - DETTAGLIO

COLORIFICIO GAETANO
E’ IL TUO COMPAGNO DI BANCO

TUTTO PER LA SCUOLA A PREZZI SCONTATISSIMI

Andrea Puma, nuovo Coordinatore provinciale Forza Italia
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Badminton, vittorie d’esportazione

di Aldo Maranesi

Successi in Croazia e a Novi Ligure per il Gsa di Chiari

Gozzini in coppia con il cro-
ato Gotesman. 
Sfortunati nel sorteggio il 
doppio misto Passeri/Baro-
ni e il doppio maschile Ba-
roni/Massetti, entrambe le 
coppie incontrano nei quar-
ti di finale gli atleti che poi 
vinceranno il torneo.
Contemporaneamente, in 
Piemonte, altri 16 giocatori 
del GSA Chiari erano impe-
gnati nel 5° Grand Prix Yo-
nex di Novi Ligure.
Anche in questo torneo la 
compagine clarense si di-
stingue vincendo nel singo-
lo maschile U15 con Marco 
Baroni, nel singolo femmi-
nile U17 e nel doppio fem-
minile Juniores con Lucre-
zia Boccasile, nel doppio 
maschile U17 con Giovanni 
Toti e nel singolo maschile 
master con Massimo Meri-
go che conquista anche un 
argento nel doppio maschi-
le. Altri due argenti arrivano 
da Alessandro Vertua nel 
doppio maschile U15 e da 

Francesca Festa nel doppio 
femminile U15. 
A completare la bella pre-
stazione si aggiungono i 
due bronzi conquistati da 
Alessandra Longhitano nel 
singolare femminile e nel 
doppio femminile juniores 
insieme alla compagna 
Martina Moretti.  
Il coach Tomasello non na-
sconde la soddisfazione 

L’EDICOLA 
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Periodici e quotidiani 
e... in omaggio 
IL GIORNALE DI CHIARI

per i risultati che premiano 
il buon lavoro fatto fino ad 
ora durante gli allenamenti. 
Il GSA sarà di scena anche 
nei prossimi fine settimana 
con i circuiti di doppio a 
Malles e in Slovenia dove 
parteciperà con 7 atleti 
clarensi di cui 4 di loro fa-
ranno parte della nazionale 
italiana.
Un ottimo avvio di stagione 

Il Gruppo sport alterantivi 
CHIARI festeggia un altro 
week-end memorabile. 
Impegnato in due importan-
ti trasferte il club clarense 
torna a casa con 6 ori, 3 
argenti e 3 bronzi.
Dal 2 al 4 ottobre a Opatija 
(Croazia) 4 atleti del GSA 
si sono cimentati nell’Adria 
Youth International: Enrico 
Baroni, Alessandro Gozzini, 
Matteo Massetti e Chiara 
Passeri che rappresentava 
la nazionale Italiana insie-
me alla compagna di dop-
pio la milanese Corsini.
Strepitoso il risultato di En-
rico Baroni che vince il tor-
neo di singolare maschile 
U15 senza perdere neppu-
re un set e battendo in fina-
le la testa di serie numero 
1, il croato Luka Ban. A sor-
presa arriva anche un terzo 
posto nel doppio maschile 
per merito di Alessandro 

per l’associazione sportiva 
clarense che è ormai pun-
to di riferimento di decine 
di atleti che, tra scuola di 
avviamento allo sport e 
agonismo, guardano con 
ammirazione a questa stra-
ordinaria realtà sportiva, 
nata con numeri piccolis-
simi ed esplosa con eventi 
di assoluto rilievo anche in 
casa nostra. n

A destra il gruppo Gsa 
a Novi Ligure, sotto 
i premiati in Croazia

Il karate
scende in piazza

Nella suggestiva cornice di 
piazza Zanardelli, in occa-
sione della Domenica dello 
sport per la città di Chiari, 
lo Shotokan Karate Chiari 
ha allestito il suo stand 
presentando le sue attivi-
tà.
Durante la mattina bambi-
ni e ragazzi interessati a 
provare a praticare karate 
hanno potuto divertirsi con 
giochi e tecniche impron-
tate a sviluppare l’agilità, 
l’autocontrollo e la coordi-
nazione nei movimenti.
Nel pomeriggio, sul tatami 
utilizzato nelle competizio-
ni ufficiali, i karateki hanno 
dato vita per il quarto anno 
consecutivo ad una spetta-
colare manifestazione.   
Hanno aperto i bambini 
con tecniche base che 
sono state poi applicate 
prima a coppie e poi per 
la difesa da più avversari, 
queste sono le basi per la 
difesa personale, che ven-
gono insegnate anche ai 
più giovani.
Nella seconda fase è sta-
ta la volta degli adulti. Gli 
amatori hanno dimostra-
to che il karate si pratica 
a tutte le età e porta al 

Manifestazione dello Shotokan Karate
in piazza Zanardelli

miglioramento dello stato 
psico-fisico. 
Hanno continuato gli ago-
nisti che hanno espresso 
la ricerca tecnica di anni 
di pratica improntata alle 
competizioni regionali e 
nazionali, esibendo sul 
tatami le specialità che 
hanno permesso allo Sho-
tokan Karate Chiari di ot-
tenere anche nell’anno 
2014-2015 il premio come 
migliore società della città 
di Chiari.
Il presidente Dottor Pier 
Luigi Tiraboschi è stato lo 
speaker della giornata, ha 
tradotto con un linguaggio 
più occidentale al pubbli-
co quanto dimostrato da 
quest’arte giapponese.
Gli allievi sono stati coa-
diuvati e preparati dallo 
staff tecnico del Maestro 
Gian Mario Belotti con l’a-
iuto di Patrizia Grasselli, 
Danilo Belotti e Melissa 
Bonotti.
Anche quest’anno, compli-
ce la bella giornata di sole, 
ampia è stata l’affluenza 
del pubblico che ha gradito 
e applaudito uno spettaco-
lo di alto livello.
n
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Se la politica diventa anche occasione sportiva
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Una nuova magnifica sede per la bellezza
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plantare

Inaugurazione
18 ottobre

dalle 16

Il sindaco Vizzardi trascina regolarmente Giunta e consiglieri in escursioni e incontri di motivazione e progetto

Si era fatto notare già lo 
scorso anno, con una pri-
ma uscita nel cuore della 
natura insieme ad alcuni 
colleghi di Giunta e Con-
siglio. Un caso?
Nient’affatto. 
Il sindaco Massimo Viz-
zardi considera l’incontro 
informale come occasio-
ne di crescita e di studio 
più sereno dei progetti. 
Insomma, in vacanza, per 
di più con tanto di tuta, 
si pensa meglio e cadono 
certe formalità. 
Ed eccoci dunque a una 
nuova “scampagnata” 
che il primo cittadino ha 
voluto condividere con la 

città, postando alcune foto 
sul social network di Face-
book. 
E a giudicare dalle facce 
soddisfatte della foto, pare 
che certi incontri è meglio 
farli a spasso, che nella 
solita sala giunta. 
Galetotta è stata eviden-
temente la passione di 
Vizzardi per la natura, cre-
sciuta con l’esperienza di 
scout e capo-scout, che è 
l’emblema del crescere in-
sieme nell’ambienta natu-
rale affrontando difficoltà e 
gioie  in un contesto come 
quello di valli e montagne.
 
n



ciascuno di essi (istruzione 
che si è fermata negli anni 
passati dopo la cacciata 
dal “Campo nomadi”).
Non mi appassionano le 
dispute ideologiche, nem-
meno i dibattimenti che 
ci vogliono prigionieri dei 
concetti di “destra” e “si-
nistra” e certamente non 
mi appartiene lo stile di 
chi governa infondendo la 
paura e l’odio: parliamo di 
cittadini clarensi bisognosi 
che non possono essere 
abbandonati a sé stessi, 
che il Comune deve aiutare 
come fa – nel limite delle 
proprie risorse – con tutte 
le persone bisognose del 
territorio, cittadini nel caso 
specifico in gran parte mi-
norenni che abbiamo il DO-
VERE di istruire ed educa-
re perché così dispone la 
Legge (e la mia coscienza 
di Cristiano).
Mi chiedo, peraltro, se i po-
chi che gridano allo scan-
dalo – quasi che avessero 
scoperto oggi un progetto 
che stiamo portando avan-
ti in modo trasparente da 
mesi – ovvero gli stessi 
che in campagna elettora-
le andavano dicendo che 
avremmo riaperto il “cam-
po nomadi” (quante scioc-
chezze!) si siano fermati 
a riflettere se più conve-
niente per la città tutta che 
queste persone vengano 
lasciate a sé stesse alla 
periferia oppure che si cer-

passati non si era trovata 
una soluzione! Le altre due 
famiglie – i cui componenti 
non si sono macchiati di re-
ati, che non solo sono CIT-
TADINI ITALIANI, ma sono 
uomini, donne, bambini ed 
adolescenti con la RESI-
DENZA a Chiari, residenza 
concessa, per molti di loro 
negli anni passati, dal sin-
daco Mazzatorta – sono 
CLARENSI AD OGNI EFFET-
TO DI LEGGE e ciò non per-
ché l’ha deciso il sindaco 
Vizzardi, ma perché così ha 
disposto il legislatore (che 
pone a carico dell’Ente co-
munale una lunga serie di 
precisi adempimenti, per 
ciascuno di essi come per 
ogni cittadino clarense).
Come stiamo cercando di 
affrontare la questione? 
Costruendo un progetto 
(progettualità che mai c’è 
stata nel recente passa-
to) con al centro le singo-
le PERSONE, teso a dare 
un futuro in particolare ai 
cinque minorenni presenti 
(che non sono responsabili 
per la situazione in cui si 
trovano), chiedendo l’impe-
gno degli adulti interessati 
perché si adoperino nel ge-
stire un’abitazione nonché 
a mantenere la famiglia tra-
mite un lavoro, costruendo 
una rete di volontari che 
assista dette famiglie nel-
la gestione degli affari 
quotidiani e che permetta 
un’istruzione scolastica a 

La questione sollevata da 
taluni esponenti della mi-
noranza sul progetto idea-
to dall’attuale Amministra-
zione comunale, ancora 
in divenire, avente come 
soggetti alcune persone di 
origine sinta mi pare me-
ritare un intervento e ciò 
non solo al fine di chiarire 
qual’é la situazione reale, 
ma anche per dare qual-
che informazione in più 
affinché ciascuno si possa 
costruire una propria opi-
nione.
Due le premesse necessa-
rie: quale la situazione tro-
vata nel Giugno scorso, al 
momento dell’insediamen-
to, dall’attuale governo 
della Città con riferimento 
al tema in oggetto e come 
si è inteso affrontare la te-
matica. 
Sul nostro territorio è stato 
smantellato negli anni pas-
sati un “campo nomadi” 
con un’operazione costata 
alle casse comunali circa 
50.000 euro; tre nuclei, 
in questi anni, sono rima-
sti sul territorio clarense, 
peraltro abbandonati a sé 
stessi: l’uno accampato 
in via Tagliata sotto un ca-
valcavia, l’altro nella zona 
PIP e l’ultimo vagava con 
un camper sul territorio 
(l’ultimo nucleo è stato al-
lontanato nei mesi scorsi 
da Chiari a causa di una 
condotta che turbava l’or-
dine pubblico). Negli anni 

La casa è un diritto per chiunque abbia i requisiti
L’assegnazione alla famiglia dell’ex campo nomadi è una garanzia anche per tutti i cittadini clarensi

Le migliori vetrine di Chiari premiate
a suon di pubblicità dal Comune

Il Salone Donegani
si fa sala studio

chi di reinserirle all’interno 
della comunità.
Penso che ci sia troppo 
populismo, spesso condi-
to e coltivato con annunci 
falsi: come la notizia che 
vorrebbe che una delle due 
famiglie clarensi di origine 
sinta sia stata destinata 
ad una casa Aler (immobile 
peraltro rifiutato da nume-
rosi cittadini perché rite-
nuta inadeguato alle loro 
esigenze) perché privilegia-
ta dal Comune rispetto ad 
altri clarensi (ovviamente 
nessuna deroga è stata 
fatta con riferimento alla 
lista di assegnazione ovve-
ro con riguardo ad una do-
manda della famiglia pre-
sentata negli anni passati, 
non in questi mesi!) o la 
notizia che vorrebbe adde-
bitare il modesto aumento 
di rette deciso dalla scuola 
materna Mazzotti Bergomi 
all’ingresso di una bam-
bina di orgine sinta di tre 
anni in detto istituto (fa pe-
raltro riflettere che faccia 
notizia che una scuola cat-
tolica accolga una bambina 
proveniente da una fami-
glia clarense in difficoltà). 
… speriamo che non si ri-
torni a dividere tra cittadini 
(italiani e clarensi) di serie 
A e di serie B: la storia ci 
ha già mostrato a cosa por-
ta tutto ciò.

IL SINDACO 
MASSIMO VIZZARDI

C’è un altro modo per vin-
cere il Palio delle Quadre di 
Chiari ed è quello di met-
tersi in mostra. 
Lo hanno fatto i negozi 
del centro storico su invito 
dell’Amministrazione co-
munale con un concorso 
a tema sulle Vetrine per le 
Quadre. Una partecipazio-
ne che ha rispolverato il 
successo di questa inizia-
tiva, sospesa per qualche 

anno e ora tornata ai vec-
chi fasti. 
Tra i tanti negozi parteci-
panti si sono imposti con 
il primo premio «Hangard» 
di Gualtiero Bandera, in 
via XXVI Aprile. Il secondo 
premio è andato alla Lat-
teria di Silvana Bonassi 
in via Maffoni, mentre il 
terzo premio è stato diviso 
ex aequo tra il negozio di 
articoli sanitari Dofarm via 

XXVI Aprile e Ago e Filo di 
via Marengo. Ad accomu-
nare il lavoro delle vetrine i 
colori delle quattro Quadre, 
dopo di che la fantasia ha 
fatto il resto. 
Le premiazioni si sono 
svolte il 21 settembre nel-
la sala Repossi in Comune, 
con l’intervento dell’asses-
sore al commercio Dome-
nico Codoni e del Sindaco 
Massimo Vizzardi.

Quattro
istanti

delle premiazioni
per le 

migliori vetrine
clarensi

in occasione
del Palio delle 

Quadre

Da martedì 29 settembre i gio-
vani di Chiari e quelli che si reca-
no in biblioteca dai paesi della 
zona hanno un nuovo spazio in 
cui studiare e consultare libri. 
E’ giunto a compimento infatti 
il progetto dell’Amministrazione 
del sindaco Massimo Vizzardi 
in merito al Salone Donegani: 
sgomberato dall’ufficio relazioni 
con il pubblico, finito in munici-
pio, si è trasformato in una gran-
de sala di consultazione. 
La sala studio viene trasferita 
dalla biblioteca (che è adia-
cente) così da poter lasciare 
maggiori spazi per il patrimonio 
librario alla «Fausto Sabeo», 
cui è intitolata la biblioteca. La 
Giunta ha preferito procedere da 
subito con l’apertura in attesa 
dell’inaugurazione che avverrà 
più avanti. C’è infatti un motivo 
particolare per mettere un na-
stro da tagliare a una sala pub-
blica: lo spazio sarà intitolato ai 
giudici Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino. 

«Abbiamo voluto fare omaggio 
alla statura morale dei Magistra-
ti e al loro  impegno nella lotta 
conto la mafia – spiega l’asses-
sore alla cultura Laura Capi-
tanio - a causa del quale sono 
stati barbaramente trucidati di-
ventando un simbolo nazionale 
dell’amore per la giustizia e la 
legalità». Questo è anche il te-
sto della delibera di Giunta del 
31 agosto. 
L’ingresso della nuova Sala stu-
dio sarà sempre da quello prin-
cipale della biblioteca ma per 
il momento non sono ammessi 
orari diversi da quelli della bi-
blioteca, così che anche in pau-
sa pranzo la sala resterà chiusa. 
Resta dunque nel libro dei de-
sideri degli studenti il progetto 
di una biblioteca a orario conti-
nuato, ma il Comune garantisce 
che lo spostamento della Sala 
studio è stato fatto anche in pre-
visione di un utilizzo della sala in 
orari diversi da quelli di apertura 
della biblioteca. 



La Farmacia comunale in viale Mazzini 
Arriva il primo servizio di distribuzione farmaceutica interamente comunale. Intervista al Vice Sindaco Maurizio Libretti

Sul nuovo progetto di Far-
macia Comunale abbiamo 
incontrato il Vice Sindaco 
e Assessore ai lavori pub-
blici Maurizio Libretti.

E’ possibile prevedere che 
ci sarà una nuova farmacia 
a Chiari? 

Il Consiglio  Comunale ha 
autorizzato la decisione. 
Prima la Giunta Municipa-
le ha suddiviso il territorio 
in 6 aree. Le prime 4 aree 
che sono state definite ri-
comprendono le farmacie 
esistenti, una quinta area 
è stata individuata nella 
zona sud dove si prevede 

la possibilità di collocare 
un’altra farmacia privata e 
un’altra ancora la 6^ nella 
zona nord est. Proprio nel-
la sesta zona, a seguito di 
una segnalazione dell’A-
zienda Ospedaliera che ci 
chiedeva delle indicazioni 
per l’utilizzo dell’edificio 
dell’ex bar dell’ospedale su 
viale Mazzini abbiamo pro-
posto quello spazio come lo 
spazio della futura farmacia 
comunale la cui gestione 
potrà essere della  parte-
cipata comunale Chiariser-
vizi S.r.l., con un contratto 
d’affitto di 18 anni, in cam-
bio della ristrutturazione 
dell’immobile che andrà a 

compensare di fatto il co-
sto dell’affitto. Il contratto 
è subordinato a due con-
dizioni importanti, la prima 
è che si dovrà concludere 
positivamente l’iter volto 
all’esercizio della predetta 
attività, la seconda è che la 
sovrintendenza dia parere 
favorevole circa l’intervento 
da realizzare. Il primo step 
lo stiamo superando anche 
a seguito della decisione 
del Consiglio Comunale di 
esercitare la prelazione per 
la titolarità della farmacia. 

Si presume che le pratiche 
siano complesse e non c’è 
il rischio che i tempi si al-

lunghino? 

No siamo a buon punto, 
dopo aver diviso in 6 zone 
il territorio, la Giunta ha in-
viato alla Regione la richie-
sta di assenso riguardo alla 
ripartizione e ha chiesto 
alla giunta regionale di con-
sentire all’Amministrazione 
clarense di esercitare la 
prelazione sulla titolarità 
della licenza della sesta 
farmacia. L’iter si sta con-
cludendo positivamente e 
stiamo anche lavorando per 
il recupero edilizio. Quando 
avremo, a tutti gli effetti, la 
titolarità della licenza L’Am-
ministrazione concederà 
attraverso un contratto di 
servizio a Chiariservizi S.r.l. 
l’esercizio e sarà material-
mente Chiariservizi S.r.l. 
che gestirà la nuova farma-
cia. L’obiettivo proprio per 
la localizzazione è quello di 
intercettare un pubblico non 
solo clarense. E’ ovvio che 
essendo a fianco ad una 
delle entrate dell’ospedale 
e degli ambulatori e avendo 
comodità di parcheggio, è 
facile prevedere che possa 
diventare un servizio sovra-
comunale. 

Qualche critica alla deci-
sione c’è stata, come ri-
sponde? 

Non mi interessa fare po-
lemiche. Faccio osservare 

però  a chi si  lamentava del 
fatto che un operatore pri-
vato aveva fatto nel 2008 
un investimento consisten-
te per riscattare la farma-
cia comunale di via Sala e 
che e ora potrebbe essere 
messo in difficoltà dall’a-
pertura di quella nuova, che 
il contratto di vendita della 
vecchia farmacia comunale 
ce lo siamo  trovati non lo 
abbiamo fatto noi. 
Se all’epoca fosse stato a 
cuore tale problema si sa-
rebbe dovuto inserire  nel 
contratto un accordo in tal 
senso, non avendolo fatto 
l’amministrazione è asso-
lutamente libera di operare 
per attivare l’esercizio di 
questa nuova attività.  In un 
mercato che è tradizional-
mente rigido introdurre ele-
menti di competitività può 
essere un elemento positi-
vo per gli utenti. Compren-
diamo le ragioni del singo-
lo operatore, ma riteniamo 
che debba prevalere l’inte-
resse degli utenti e della 
collettività. Inoltre stiamo 
ridefinendo le attività di 
Chiariservizi S.r.l. e confe-
rire a loro la nuova farma-
cia significa anche creare 
l’occasione per incremen-
tare e produrre ricavi per 
l’azienda, se si potranno 
avere dei ricavi positivi ne 
guadagnerà la Città. Il tutto 
è progettato anche per dare 
più marginalità e rendere 

più sicuro dal punto di vi-
sta patrimoniale il lavoro di 
Chiariservizi S.r.l.. 

Da qualche settimana è 
finito il Palio delle Quadre 
quale è la cosa che ritiene 
degna di rilievo? 

Ovviamente un bilancio Po-
sitivo. Anche l’evento delle 
Quadre: il concerto di An-
nalisa è stato un successo 
al di sopra delle aspettati-
va, ma non mi dilungo, mi 
preme invece sottolineare 
una questione meno nota, 
ma importante che ha ca-
ratterizzato una parte del  
nostro lavoro in relazione a 
questo evento. 
La Giunta a luglio ha pre-
so una decisione in merito 
ai meccanismi delle spon-
sorizzazioni degli eventi 
sportivi o artistici. Prima 
le sponsorizzazioni non ve-
nivano fisicamente versate 
nelle casse dell’Ammini-
strazione. Al fine di una 
maggiore trasparenza del-
la cosa pubblica abbiamo 
deciso che tutto l’introito 
debba essere registrato 
in entrata e contabilizzata 
poi l’uscita, dando conto 
dell’effettivo versamento 
che tutti gli sponsor hanno 
fatto. Tutto questo facilita 
l’informazione su chi ha fat-
to la sponsorizzazione con i 
relativi costi. Tutto registra-
to e certificato.

L’area in cui è prevista la nuova
farmacia comunale

Da qualche anno durante il 
Palio delle quadre ci sono dei 
giovani alpinisti che si arram-
picano sulla torre della chie-
sa, è una cosa spettacolare 
che ha colpito la gente, vor-
remmo saperne di più.
Quando è nata l’idea? 
Sono 4 anni che organizzia-
mo una esibizione in piazza 
al Palio delle Quadre. Per 3 
anni abbiamo arrampicato 
sulla torre del campanile e 
l’anno scorso abbiamo fatto 
una esibizione con il soccor-
so alpino. Tutto è nato quasi 
casualmente, sembrava una 
idea assurda, poi abbiamo 
iniziato a ragionarci e abbia-
mo verificato che c’era la 
possibilità di salire. L’idea è 
piaciuta e la gente è rimasta 
molto colpita dalla vostra abi-
lità. Questo è un bene, per-
ché stiamo facendo grossi 
sforzi per far conoscere alla 
città l’attività della sezione 
del CAI. Ovviamente gli altri 
gruppi sportivi clarensi, come 
quelli di atletica, possono 
facilmente creare eventi in 
città, noi quando facciamo 
iniziative dobbiamo andare in 
montagna spesso lontano da 
Chiari e non abbiamo la pos-
sibilità di dare dimostrazione 
delle possibilità della nostra 
attività in città, abbiamo 
tanti iscritti, ma siamo una 
nicchia. Eventi come il Palio 
delle Quadre sono anche una 
buona occasione di comuni-
cazione delle nostre attività.
Il CAI a Chiari opera da molti 
anni, organizza camminate, 
porta gli anziani sul Montor-

I “Ragni” della Torre civica
fano, organizza il cicloturi-
smo, e ha all’interno anche 
un gruppo che fa alpinismo di 
alto livello, che ha fatto delle 
vie impegnative. Praticamen-
te non avete bisogno di pale-
stre artificiali dato che avete 
la torre come palestra.
Purtroppo non è così facile 
dal punto di vista organizza-
tivo, bisogna dire che l’am-
ministrazione comunale ci 
ha dato una mano, e devo 
ricordare che la serata della 
esibizione è stata sicuramen-
te meno faticosa del lavoro 
di preparazione e messa in 
sicurezza di tutta la salita. 
Un lavoro impegnativo che 
ha avuto una sorta di regia 
gestita dal nostro presidente 
Valerio Vezzoli e da Fulvio Va-
gni che è un ex istruttore di 
alpinismo che ha una compe-
tenza ed una esperienza che 
sono state estremamente 
utili. Altrettanto importante 
è stata la partecipazione di 
diversi nostri iscritti. 
Quanti eravate e come vi 
siete preparati? La cordata 
era composta da 2 perso-
ne, mentre molti ragazzi e 
ragazze che frequentano i 
nostri corsi hanno deciso di 
fare la discesa della torre in 
corda doppia che è una ma-
novra tecnica per la discesa 
in sicurezza che facciamo nei 
corsi e che si attengono alle 
norme dei manuali ufficiali 
del CAI. Tutte le procedure, le 
tecniche, i materiali e i nodi 
sono testati e riportati nei 
manuali ufficiali e insegnati 
a tutti gli istruttori dei corsi.

Il centro di Chiari è il cuore di ogni clarense

Annalisa in concerto

Cena sotto le stelle
in piazza Zanardelli

La torre, un simbolo
da scalare

Sbandieratori in piazza
orgoglio nazionale
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All’avvio della scuola le classi 
quinte di tutte le primarie e le 
classi prime delle medie nei 
24 comuni che fanno parte 
del sistema bibliotecario Sud 
Ovest Bresciano hanno un 
problema in più. Devono deci-
dere se iscriversi alla Gara di 
lettura via web Storie per gio-
co. Il termine è il 30 ottobre. 
I compagni delle classi che 
hanno giocato lo scorso anno 
hanno detto che è divertentis-
sima, soprattutto se si arriva 
in finale, ma insomma, ci sono 
un mucchio di libri da leggere! 
E in classe di ragazzi che leg-
gono così tanti libri in poco 
tempo ce ne sono pochini... 
Come fare? Perché la voglia di 
sfidare la quinta A è davvero 
grande, per non parlare della 
possibilità di vincere fra de-
cine e decine di classi della 
provincia!
Ragazze, ragazzi, fareste bene 
a convincere i vostri insegnan-
ti a iscrivervi alla gara. 
Non ve ne pentirete. Non solo 
ci si diverte moltissimo, ma si 

Leggere per diventare grandi
Torna per la 13ª volta “Storie per gioco”

incontrano libri davvero belli, 
con personaggi indimenticabili 
che diventeranno vostri amici 
per sempre. Se tutti in classe 
vi date da fare, leggere cin-
quanta libri nei mesi di tempo 
che avrete prima che arrivino 
le domande davvero difficili, è 
facile. 
E bello.
Storie per gioco è un torneo 
a squadre dedicato alla lettu-
ra, che ormai da dodici anni 
costituisce un appuntamento 
irrinunciabile per tante scuole 
del territorio. L’entusiasmo ha 
anche contagiato altri comuni 
bresciani e in seguito la città 
di Brescia, e negli ultimi anni 
anche scuole del resto d’Ita-
lia visto che lo svolgimento di 
gran parte della gara è intera-
mente on-line, scollegato quin-
di dalla necessità di presenza 
fisica dei concorrenti-lettori in 
un determinato luogo. Questa 
particolarità consente agli in-
segnanti di utilizzare la gara 
per far prendere confidenza 
con gli strumenti informatici: 

la navigazione nelle pagine del 
gioco e l’utilizzo della posta 
elettronica. Di cosa si tratta?
Come accennato, al torneo 
possono partecipare gli alunni 
delle classi Quinte della scuo-
la primaria, delle classi Prime 
e Seconde della secondaria di 
primo grado, di scuole statali e 
paritarie, dei comuni che fanno 
parte del Sistema, ma anche 
classi provenienti dal resto d’I-
talia. 
Le classi facenti parte dei co-
muni del Sistema Sud Ovest (la 
cui biblioteca centro sistema è 
la sabeo di Chiari) vi parteci-
pano gratuitamente, a tutte le 
altre è richiesto un contributo 
poco più che simbolico, pari a 
cento euro. Ogni classe parte-
cipa come soggetto collettivo 
e deve scegliersi un nome di 
gara che comunica al momen-
to dell’iscrizione. 
Gli alunni sono chiamati a una 
vera e propria competizione in-
torno alla lettura dei libri, per 
la precisione 50 titoli per ognu-
na delle due sezioni della gara.
I ragazzi e le ragazze delle 
squadre concorrenti a partire 
da metà novembre dispongono 
di un paio di mesi per leggere 
i libri in gara, prima dell’inizio 
della fase successiva, quella 
dei giochi veri e propri. I libri 
sono scelti pensando a lettori 
diversi per abitudine alla lettu-
ra e gusti letterari, ma anche 
per capacità di lettura. Ogni 
anno sono presenti anche tito-
li adatti a lettori dislessici, e 
audiolibri. I libri in gara sono 
frutto di una accurata sele-
zione tra le migliori proposte 
dell’editoria specializzata per 
bambini e ragazzi: romanzi e 
racconti di genere fantastico, 

realistico e umoristico, poesie 
e fumetti, saggi di storia (non 
troppo pesanti!), horror e gial-
li, dei migliori autori italiani e 
stranieri. 
A partire da metà gennaio, per 
sei settimane consecutive, 
sono pubblicati sul 
sito internet 6 giochi, per ri-
solvere ognuno dei quali le 
squadre hanno solo 7 giorni. 
Rebus, anagrammi, acrostici, 
cruci-puzzle, quizzoni, “insa-
lata di titoli”, “indovina il per-
sonaggio”, “libri condensati”: 
questi alcuni dei titoli dei gio-
chi che avranno per oggetto le 
storie, i protagonisti e i fatti 
raccontati nei 50 libri. Le mi-
gliori squadre classificate al 
termine delle sei settimane 
si sfidano poi in una elettriz-
zante finale faccia-a-faccia 
che si svolge a Chiari: per 
l’occasione la rosa di titoli sui 
quali sono preparati i giochi 
è ristretta, ma i ragazzi non 
hanno a disposizione i libri per 
eventuali consultazioni.
I numeri di questi dodici anni 
sono significativi: il progetto 
ha riguardato ben 491 classi, 
di cui 43 esterne al Sistema, 
per un totale di 10.451 ragaz-
ze e ragazzi.
Al termine di ogni gara i sin-
goli alunni e gli insegnanti che 
li hanno seguiti sono invitati 
a compilare un questionario 
di valutazione sull’esperienza 
vissuta. I dati ricavati (frutto 
di migliaia di questionari com-
pilati negli anni) sono utili per 
noi organizzatori per capire i 
punti di forza e gli elementi di 
debolezza della gara, oltre che 
a sapere quali sono stati i libri 
favoriti dai ragazzi e quali in-
vece non sono proprio piaciu-

STUDIO MEDICO DENTISTICO 
BRESCIANI - TONI

In ambulatorio si eseguono i seguenti trattamenti
nel pieno rispetto delle norme igienico-sanitarie

BRESCIA Viale Venezia, 264 - Tel. 030.362313

ROMANO DI LOMBARDIA (BG) 
Via Patrioti Romanesi 18 - Tel. 0363.903007

LO STAFF MEDICO

DOTT. ANDREA TONI
Medico chirurgo 

Specialista in odontostomatologia
DOTT.SSA CLARA BRESCIANI

Medico chirurgo - Ortodonzia
DOTT. FRANCESCO TONI

Odontoiatra
Master chirurgia orale (Firenze)

Master protesi e implantoprotesi (Bologna)
Master implantologia (Parma)

- Prevenzione ed igiene
- Implantologia 
- Parodontologia
- Protesi fissa, su impianti e mobile
- Chirurgia ossea ricostruttiva 
- Chirurgia orale
- Ortodonzia infantile e dell’adulto
- Medicina orale - Conservativa 
- Ortodonzia
- Odontoiatria infantile 

ROCCAFRANCA Via SS. Gervasio e Protasio, 24 
Tel. 030.7090239

URGENZE Tel. 337.1196809

ti (informazioni utili poi per la 
normale progettazione di atti-
vità di biblioteca).
Nelle ultime edizioni del-
la gara si è deciso anche 
di intervistare le insegnan-
ti delle classi finaliste. I vi-
deo ricavati (https://vimeo.
com/65852089 e https://
vimeo.com/65996004) sono 
risultati particolarmente utili 
per far capire cosa voglia dire, 

nella gestione della classe, la 
partecipazione alla gara. Tra 
le altre cose in alcune emer-
ge che al termine di Storie 
per gioco risulta rafforzato lo 
spirito di gruppo, soprattutto 
quando a partecipare sono le 
classi prime della secondaria 
di primo grado, composte da 
alunni che si conoscono anco-
ra poco.
n

Benessere e bellezza
in via Buffoli a Chiari



BRENO 
Via E. Valverti, 5/A Tel. 0364.321047
breno@confartigianato.bs.it Fax 0364.321047

CHIARI 
Via SS. Trinità, 19/7 Tel. 030.711097
chiari@confartigianato.bs.it Fax 030.7100487

DARFO BOARIO 
Via De Gasperi, 23 Tel. 0364.531486
darfoboarioterme@confartigianato.bs.it  Fax 0364.534867

DESENZANO DEL GARDA 
Via Marconi, 133 Tel. 030.9141914
desenzano@confartigianato.bs.it Fax 030.9914817

EDOLO 
Via Marconi, 56  Tel. 0364.71633
edolo@confartigianato.bs.it Fax 0364.770051

GAVARDO 
Via Stazione, 61 Tel. 0365.374309
gavardo@confartigianato.bs.it  Fax 0365.374312

GUSSAGO 
Via Acquafredda, 20 Tel. 030.2520776
gussago@confartigianato.bs.it Fax 030.2520776

LENO 
P.zza Cesare Battisiti, 37/C Tel. 030.9038260
leno@confartigianato.bs.it Fax 030.9038759

LUMEZZANE 
Via L. Seneci, 28 Tel. 030.827508
lumezzane@confartigianato.bs.it Fax 030.8921385

MONTICHIARI 
Via Trieste, 14 Tel. 030.932120
montichiari@confartigianato.bs.it Fax 030.9362500

ORZINUOVI 
Via Obici, 36 Tel. 030.9941620
orzinuovi@confartigianato.bs.it Fax 030.9941632

PALAZZOLO SULL’OGLIO 
Via Matteotti, 10 Tel. 030.7401601
palazzolo@confartigianato.bs.it Fax 030.7403335

SABBIO CHIESE 
Via Magno, 18/C  Tel. 0365.895612
sabbiochiese@confartigianato.bs.it Fax 0365.895612

VEROLANUOVA 
Via Zanardelli, 6 Tel. 030.932120
verolanuova@confartigianato.bs.it Fax 030.9362500

VILLA CARCINA 
Via Glisenti, 68/F Tel. 030.881445
villacarcina@confartigianato.bs.it Fax 030.881263

BRESCIA Via Orzinuovi, 28 - Tel. 030.37451 - Fax 030.3745334 - info@confartigianato.bs.it - www.confartigianato.bs.it

Ufficio Soci Nuova Impresa - Tel. 030 3745290
• Offre importanti informazioni a chi intende 

intraprendere l’attività di imprenditore.

Area Fiscale e Tributaria - Tel. 030 3745247
• Tenuta della contabilità ordinaria e semplificata.
• Servizio C.A.A.F., per la consegna dei mod. 730, 

RED, ISEE e DETRA (detraz. pensionati).

Area Lavoro e Paghe - Tel. 030 3745219
• elaborazione cedolini paga dipendenti, compensi 

lavoratori parasubordinati e colf.

Area Servizi Tecnici e Formativi - Tel. 030 3745233
• Check-up aziendale in tema di sicurezza ed 

ambientale (L 81/08).
• Corso per l’ottenimento della qualifica di 

acconciatore.
• Documentazione H.a.c.c.p. (igiene alimentare) e 

assistenza annuale.
• Formazione finanziata a pagamento e 

apprendistato professionalizzante.

Area Marketing Associativo - Tel. 030 3745216
• La gestione del brand. Strategie e sviluppo.
• Servizio C.A.I.T. (Centro Assistenza Impianti 

Termici), offre agli impiantisti termici il servizio di 
trasmissione al Catasto Unico Regionale.

Area Credito - Tel. 030 3745222
• La Cooperativa Artigiana di Garanzia ha lo scopo 

di agevolare l’accesso al credito delle imprese

Ufficio Categorie - Tel. 030 3745203
• Sviluppo Categorie Artigiane
• Settore Trasporti, il servizio fornisce la consulenza 

legislativa nel settore trasporto
• Scuola Acconciatori, corsi per apprendisti e corsi 

di perfezionamento per acconciatori.

Patronato I.N.A.P.A. - Tel. 030 3745289
• Presentazione ed istruttoria pratiche 

pensionistiche
• Prestazioni previdenziali e assistenziali

Consulenza assicurativa - Tel. 030 37451
• Stipula polizze assicurative, controllo di polizze in 

corso

Consulenza legale - Tel. 030 37451
• Contenzioso Legale e Tributario
• Recupero Crediti

Consulenza in materia immobiliare - Tel. 030 37451
Sportello di mediazione - Tel. 030 37451

Dove c’è impresa, 
c’è Confartigianato.

Noi 
siamo lì.

D I  C O N F A R T I G I A N A T O  I M P R E S E  U N I O N E  D I  B R E S C I ALE AREE LE SEDI

Dal 1946 siamo al fianco dei piccoli e 
grandi imprenditori italiani, con tutto il 
sostegno e i servizi di cui hanno bisogno. 
Dove c’è un associato, noi siamo lì.
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Equipe medica: Dott. Guerra Graziano (Medico - Chirurgo)
Dott.ssa Guerra Katia (Odontoiatra), Guglielmi Delia (Infermiera), 
Paganini Elena (Assistente) 

* PREVENZIONE E IGIENE ORALE 

* CONSERVATIVA ENDODONZIA

* PROTESI FISSA 

* PROTESI REMOVIBILE

* SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO 

* ODONTOIATRIA PEDIATRICA 

Chiari (BS) via Consorzio Agrario 21 Tel 030.713929 - Berlingo (BS) via Cava 3 Tel 030.9972784 - Cortenuova (BG) via Roma 5 0363.909252 
Reperibilità telefonica 24h 24 - Visita il nostro sito www.studidentisticiguerra.it e seguici su

NUOVA APERTURA CHIARI (BS) 
via Consorzio Agrario 21 (fronte parcheggio FS) Tel 030.713929 

GIOVEDI 22 OTTOBRE OPEN-DAY DALLE 9.30 ALLE 17.00
BUFFET CON APERITIVO E OMAGGIO ALLE 18.30

Esperienza e Innovazione 

* IMPLANTOLOGIA E CHIRURGIA AVANZATA

•	IMPLANTOLOGIA	COMPUTER-GUIDATA
•	IMPLANTOLOGIA	A	CARICO	IMMEDIATO	(24h)

•	IMPLANTOLOGIA	
	 PER	IL	TRATTAMENTO	DELLE		GRAVI	ATROFIE	
	 OSEE	MASCELLARI	E	MANDIBOLARI 

(quando l’osso residuo è insufficiente per l’implantologia tradizionale)

SEDAZIONE COSCIENTE CON PROTOSSIDO D’AZOTO 
Tutti gli interventi sia per gli adulti che per i bambini possono essere 
eseguiti in sedazione cosciente perciò rilassati...sei dal tuo dentista. 

ORTODONZIA E POSTUROLOGIA CLINICA

Pagamenti dilazionati - Finanziamenti tasso 0

•	Convenzione	Unisalute	-	Fondoest	
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stica di Stato praticamente 
nulla. Questa pare essere 
la giustificazione prevalente 
tra volontari ma anche soc-
corritori professionisti che 
avevano aiutato i Ribelli di 
Chiari, questo il gruppo vo-
lontario che aveva avviato la 
raccolta di beni da spedire 
in un Paese straziato. 
Le difficoltà erano apparse 
evidenti già nei primi quin-
dici giorni successivi all’al-
lestimento del container, 
quando venne coinvolto an-
che Beppe Begni nel tenta-
tivo di fargli coordinare la 
spedizione di quel grande 
cassone di generosità. Vo-
lontario dei vigili del fuoco 
di Chiari e attivo alla Rarahil 

school di Kirtipur (in Nepal) 
tra maggio e aprile parti due 
volte per questo Paese: la 
prima volta per lavori di ma-
nutenzione alla scuola pro-
mossa dall’alpinista Fausto 
De Stefani, la seconda per 
aiutare le popolazioni dopo 
il sisma. 
«Quel container non è mai 
partito – spiega Begni – e 
rappresenta un insegna-
mento per il futuro. Grazie 
al cielo la volontà dei nostri 
ragazzi ha consentito di li-
quidare un bene per circa 
50 mila euro e di ricavarne 
circa 22 mila euro da inviare 
in Nepal, così da non vanifi-
care giorni e giorni di lavoro 
e di raccolta».
Una notizia che, nonostante 
la pezza messa in ultimo dai 

volontari, finisce per lasciare 
di sasso, per quanto spesso 
tanti sforzi finiscano in pol-
vere per ragioni assurde. 
Infatti inviare il container 
in Nepal era diventato or-
mai un’impresa e anche 
una volta spedito il rischio 
era grande. «Ogni container 
doveva essere spedito a in-
dirizzi di villaggi e famiglie 
precisi – spiega Begni -, e i 
volontari che hanno realizza-
to quest’opera di generosità 
non potevano certo spende-
re 10 mila euro per spedirlo. 
A questo punto hanno prova-
to varie strade ma purtroppo 
in Italia l’aeronautica milita-
re in questo senso non pare 
esser stata molto collabora-
tiva. Voli verso il Nepal da 
aeroporti militari ce ne ne 

sono stati e se ci fosse stata 
la disponibilità ad accogliere 
qui i container la spedizione 
sarebbe stata uno scherzo». 
Ma forse anche motivi di si-
curezza e tempistiche trop-
po lunghe hanno impedito di 
aprire le porte dei principali 
scali militari italiani. 
Ma non è tutto: «E’ un bene 
comunque che queste merci 
siano rimaste in Italia, magari 
svendute ma comunque utili 
a monetizzare una cifra im-
portante. Ho saputo di interi 
cassoni marcire in Nepal an-
che per le condizioni meteo, 
con tessuti e abbigliamento 
devastati dalla muffa per le 
notevoli escursioni e l’umidi-
tà portata dalle stagioni mon-
soniche». 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Il container...

CHIARI Abitare nel lusso spendendo 1.650€/al mq.
Stiamo realizzando super appartamenti, ville e villette con tutti i 
comfort: riscaldamento a pavimento, raffreddamento, aspiratore  

in tutte le stanze........ terrazze esclusive  da 20 mq, box doppi, 
palestra, piscina e sala giochi per bambini.

Consegna Luglio 2016
Anticipo 10% garantito con Fidejussione, saldo al rogito.

CHIARI Vendesi o affittasi spazio commerciale da 300 mq
con tre ampie vetrine e parcheggio esclusivo. 

CHIARI Nel White Palace trasformiamo spazi commerciali
di varie metrature ideali per uffici e negozi.

Vendesi esclusivi bilocali con vista lago in nuovissimo residence
a Sirmione, a circa 150 metri dal lago.

Vendesi esclusivi bilocali con vista lago in nuovissimo residence
a Sirmione, a circa 150 metri dal lago.

PER INFORMAZIONI
TEL. 030 7012069

Begni in un edificio terremotato in Nepal Beppe Bagni al suo arrivo a Chiari a maggio

RISTORANTE
PIZZERIA

GASTRONOMIA
“IL BUONGUSTAIO”

PRANZI DI 
LAVORO

anche pizza
a mezzogiorno

10,00 e

PIZZA ANCHE INTEGRALE O KAMUT
E SENZA GLUTINE E LATTOSIO

GASTRONOMIA ANCHE D’ASPORTO
via s.s. Gervasio e Protasio, 72 - Roccafranca (BS)

Tel. 030/7091220 Cell. 347/0488726

MARTEDÌ E 
MERCOLEDÌ
pizza d’asporto

4,00 e

MENÙ FINE 
SETTIMANA 
carne o pesce 

15,00 e

novità
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“Addio Don Alberto, ci mancherai”
Caro Direttore, 
	 saluto don Alberto 
Boscaglia che è stato con 
noi dal 2003 ad oggi in 
questi dodici anni, vissuti 
insieme nella nostra città 
di Chiari.  
Abbiamo conosciuto don 
Alberto giovane curato 
che ha saputo interveni-
re nella realtà del Centro 
Giovanile 2000, oggi più 
che mai struttura dinami-
ca ed aperta per la cre-
scita educativa delle gio-
vani generazioni che vede 
finalmente compiersi il 
progetto, ambizioso ed 
atteso da decenni, di tra-
sformazione del campetto 
parrocchiale nel polivalen-
te morcelliano come se-
gnale forte di continuità 
nello zelo pastorale del 

clero clarense, dal prevo-
sto Morcelli fino ai nostri 
giorni. 
Lo salutiamo come di-
rettore redazionale del 
bollettino parrocchiale, 
responsabilità che ha as-
sunto dal 2007 guidando 
con mano ferma gli obiet-
tivi pastorali del notiziario 
“L’Angelo”. 
Abbiamo apprezzato don 
Alberto come presidente 
della Fondazione Istituto 
Morcelliano. 
Dal 2007 il suo operato 
ha consentito di far ripar-
tire l’ente benefico fonda-
to dal prevosto Morcelli 
nel 1817 tanto che oggi, 
a quasi duecento anni 
dalla sua nascita, la Fon-
dazione è diventata per la 
nostra città un punto di 

riferimento decisivo per 
promuovere ed attuare ini-
ziative concrete di forma-
zione ed orientamento dei 
nostri giovani. 
Oggi Chiari, con la Fonda-
zione Morcelli ed il suo 
braccio operativo You-
more Morcelli Giovani, è 
diventata Agenzia Euro-
desk, sede strategica a 
livello provinciale e regio-
nale dei progetti Erasmus 
dell’Agenzia Nazionale 
Giovani. Il che significa 
che a Chiari l’Europa è più 
vicina grazie alle numero-
se attività di formazione e 
agli scambi internazionali 
che proprio dalla nostra 
città permettono ai giova-
ni clarensi – e non solo - 
di svolgere esperienze di 
studio e di lavoro all’este-
ro senza frontiere. 
Don Alberto, con la sua 
esuberanza e la sua gio-
vialità, ha portato una 
ventata di novità a cui non 
eravamo abituati nella 
Parrocchia di Chiari, come 
sacerdote al passo con i 
tempi e capace di metter-
si in dialogo con i protago-
nisti del mondo contem-
poraneo. 
Chiari oggi vanta il campo 
fotovoltaico più produttivo 
della provincia, un centro 
foresteria in Via San Se-
bastiano moderno ed effi-
ciente, un campo da golf 
nella frazione Santellone 
di prossima apertura ed 
il polivalente al Centro 
Giovanile 2000 in fase di 
ultimazione come struttu-
ra all’avanguardia per la 

 LETTERE AL DIRETTORE

pastorale giovanile, con 
spazi aperti per le attività 
educative, aggregative e 
sportive dedicate ai nostri 
giovani. 
Non è stato facile arrivare 
a questi risultati, tra osta-
coli, polemiche e tribola-
zioni che hanno coinvolto 
don Alberto Boscaglia an-
che sul piano personale e 
che tutti noi abbiamo vis-
suto e sofferto in questi 
anni recenti. 
Ma non dimentichiamo 
certo, accanto a queste 
iniziative di successo pro-
mosse per il bene comu-
ne, l’efficacia incisiva del-
la sua azione pastorale 
con i giovani e per i giova-
ni, a vantaggio delle tante 
famiglie di Chiari. 
Dice il Vangelo di Matteo: 
“Cadde la pioggia, strari-
parono i fiumi, soffiarono 
i venti e si abbatterono su 
una casa, ma essa non 
cadde perché era fondata 
sopra la roccia”. 
In don Alberto e nel suo 
operato pastorale, speso 
per il bene di tutti a Chia-
ri, riconosciamo l’uomo 
saggio che ha saputo, con 
pazienza e con tenacia, 
costruire per noi clarensi 
la nostra casa sulla roccia 
con il coraggio della fede, 
la coerenza tra parole ed 
azioni e la fedeltà alla sua 
missione sacerdotale di 
buon pastore a servizio 
dei giovani.  
Grazie, don Alberto! 
n

Iris Zini

Qui sopra, Don Alberto Boscaglia appena
arrivato al Centro Giovanile 2000.

A fianco, durante un allenamento di calcio, sport 
per il quale va pazzo
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Punto acqua in arrivo per tutti
Un impianto di prelievo sarà inaugurato a dicembre nella piazzola del Rocca Center

Era tra i Comuni che an-
cora mancavano di ap-
provvigionamento idrico 
per la il consumo uma-
no a prelievo pubblico: a 
Roccafranca infatti man-
cava da anni una fontana 
di prelievo per il consumo 
umano, come avvenuto 
da tempo a Orzinuovi, Co-
mezzano-Cizzago, Chiari, 
Rudiano, per citare i Co-
muni confinanti. 
Infatti, la Provincia, for-

se complice l'assenza di 
un pressing delle vecchie 
Amministrazioni, non ha 
mai promosso la realizza-
zione di questi rubinetti. 
Questa volta, invece, la 
Giunta ha colto al volo 
la disponibilità del Roc-
ca Center, che si è fatto 
promotore del primo sito 
di approvvigionamento, 
collocato sul piazzale par-
cheggio del maxi centro 
direzionale e commercia-

le. 
Così ha stanziato una pic-
cola somma per l'allaccio 
all'acquedotto, mentre il 
condominio ha promosso 
la realizzazione della fon-
tana, a cura della ditta 
Imsa Acqua Gold.
«Abbiamo promosso quel-
la che ritenevamo una 
presenza doverosa – spie-
ga Fabio Cavalli, tra i co-
struttori del Rocca Center 
-. Questo permetterà di 

rendere pressoché gratu-
ito l'accesso ad acqua di 
qualità, naturale e gassa-
ta, e di risparmiare miglia-
ia di bottiglie in plastica 
ogni anno». 
L'acqua microfiltrata po-
trà essere acquistata la ri-
sibile prezzo di 5 centesi-
mi al litro, mediante l'uso 
di una idro-card. Ne sono 
state ordinare 1700, una 
per ogni famiglia in pra-
tica, e potranno essere 

PALAZZOLO s/O - viale Europa 9 - Tel. 030.7400735 - Fax 030.7302647
www.emporiopedrali.it

Trio Chicco Sprint in vari colori 
Carrozzina + Passeggino 
+ Seggiolino auto + Borsa

GRANDI OFFERTE 
ALL’EMPORIO!

IN OFFERTA 
SPECIALE
A € 249,00

Lettino in legno Ciak Pali
Colori bianco e naturale, 

sponde regolabili e cassetto

IN OFFERTA 
SPECIALE
A € 109,00

Offerte speciali riservate
a chi si presenta con questo Giornale

acquistate nei negozi del 
centro. I primi 10 litri ero-
gati saranno gratuiti. Per 
avere un'idea del rispar-
mio, basti pensare che 
con 5 euro sarà possibile 
portarsi a casa 100 litri 
d'acqua. 
La gestione dell'impianto 
resterà a carico del Rocca 
Center. 
Soddisfazione anche da 
parte del Comune che è 
parti artefice di questo 

progetto consentendo a 
tutta la popolazione di 
poter accedere al prelie-
vo idrico per il consumo 
delle famiglie di Rocca-
franca e Ludriano a costi 
praticamente azzerati e 
con qualità notevolmen-
te miglioratre delle ac-
que. 
Il prelievo dovrà avvenire 
ovviamente con conteni-
tori propri. 
n

La realtà che supera la 
fantasia, per quanto in-
spirata a storie vere. Così 
accade che a Roccafran-
ca la vicenda immortalata 
dal film di Steven Spielber 
«Salvate il soldato Ryan» 
diventi qualcosa di già vi-
sto e vissuto, persino in 
modo peggiore.
La scoperta arriva da Gi-
rolamo Prandini, e dal 
suo gruppo di lavoro che 
ha consentito di allestire 
la prima mostra in chiave 
locale in occasione del 
centenario della Grande 
Guerra. Svoltasi nei gior-
ni scorsi, la rassegna 
ha consentito anche la 

produzione di un volume 
(«Dalla Terra alla Guerra») 
da cui è possibile ricostru-
ire la vicenda del soldato 
Ryan in chiave locale. 
Se la pellicola vuole che 
siano i graduati dell’eser-
cito ad attivarsi per salva-
re l’ultimo fratello super-
stite di quattro, la storia 
di Roccafranca ritrova una 
situazione persino peggio-
re: Angelo Visini è infatti 
l’ultimo di cinque fratelli 
che la politica locale ha 
tentato con successo di 
strappare alla sorte degli 
altri fratelli. 
«Nella famiglia Visini – 
spiega Prandini - abbiamo 

avuto una situazione an-
cora più tragica che viene 
raccontata in una lettera 
che il commissario agri-
colo di Roccafranca inviò 
al commissario superiore 
provinciale di Brescia af-
finché intervenisse pres-
so le autorità militari per 
far si che al più giovane 
dei fratelli, Angelo , venis-
se concessa una licenza 
illimitata per tornare dal-
la mamma vedova e dalla 
sorella più piccola per po-
ter coltivare la loro terra».
E’ proprio il commissario 
comunale Giuseppe Alfie-
ri a ricostruire la vicenda 
della famiglia del soldato. 

Ecco il testo originale: «Il 
1° dei figli, Visini Pietro 
classe 1887 apparte-
nente al 1° Alpini morì 
il 20-6-917 sul Monte 
Ortigara. Il 2° Visini Gio-
vanni classe 1881 che 
combatté 22 mesi in Li-
bia morì pure il 8-9-918 
all’ospedale dei con-
tagiosi in Milano dopo 
aver prestato servizio 
per tutta la durata della 
presente guerra come 
soldato di fanteria prima 
(fu fante al fronte il 28 
luglio 915) e poi come 
milite nell’arma dei R.R. 

Salvate il soldato Ryan: a Roccafranca non è solo un film
Girolamo Prandini ha raccontato la storia di Angelo Visini

❏❏ a pag 15

La chiesa di S. Antonio dove la scorsa primavera 
è stata allestita la mostra
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Sulla sp 72 la rotonda sfondata mesi fa non è ancora stata recuperata
dalla Procincia

Il Santellone ha finalmente una fognatura e l’intera opera
ha visto anche l’ultimazione delle asfaltature e della segnaletica

Carabinieri (Caserma via 
Parini N°1 Milano).
Il 3° Visini Luigi fu Giu-
seppe classe 1892 del 9° 
bersaglieri fu fatto prigio-
niero dopo glorioso com-
battimento il 21-6-917 e 
trovasi in Austria a Mahren 
(mat. 58489). Il 4° Visini 
Giacomo classe 1896 è 
cieco di guerra e trovasi in 
lunga convalescenza rico-
verato all’ospedale Milita-
re di  Milano.
Il 5° Visini Angelo Classe 
900 al 7 Fanteria 13 com-
pagnia 33 plotone distac-
camento Guidizzolo (Man-
tova) presta servizio anco-
ra e così di cinque figli la 
poveretta  vedova non ne 
ha che uno valido al lavo-

ro, l’ultimo del 900 ed è 
anche quello alle armi». 
Alfieri si dice certo che 
tutto andrà a buon fine e 
che la licenza illimiatata 
arrivi, vista la grave condi-
zione della famiglia. Una 
certezza in cui crede an-
che la Giunta di allora che, 
su invito del commissario, 
scrisse pure per soste-
nere i costi del rientro. Il 
lieto fine è raccontato dal-
lo stesso Prandini; «Dai 
discendenti sono riuscito 
a sapere che l’uomo era 
tornato sano e salvo su 
concessione dell’esercito 
evitando altri dolori all’an-
ziana madre».
Dunque un finale da com-
media per una storia che 
nelle premesse ha vissuto 
attimi tragici.
n

¬¬ dalla pag. 14 - Le bambine...




